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Kauppapresso lo sportelloAltrimediaVia Giarelli, 4/6PiacenzaTel. 0523.384811dal lunedì al venerdìore  8.30-12.30 / 14.30-18.00

L'offerta è acquistabile anche sul sito www.kauppa.it/piacenza

Lo sguardo è una delle parti più affascinanti della personalità, per cui non non 
trascurare la tua vista!trascurare la tua vista! I nostri occhi sono sensibili, delicati e spesso hanno 
bisogno di un aiuto per migliorare il campo visivomigliorare il campo visivo. Kauppa dà il suo contributo per 
aiutare chiunque abbia l’esigenza di correggere o migliorare la vistacorreggere o migliorare la vista, 
collaborando con i professionisti dell’Ottica NikiOttica Niki. Quando si tratta di occhi è 
importante scegliere le lenti giuste e non è consigliabile optare per occhiali 
economici a discapito della qualità! Un’offerta imperdibile che finalmente 
consentirà a numerose persone di utilizzare gli occhiali corretti occhiali corretti per i propri occhi 
con un notevole risparmio economiconotevole risparmio economico. Acquistando il coupon dell’Ottica Niki, hai 
soprattutto la garanzia dell’ottima qualità al giusto prezzoqualità al giusto prezzo. Hai Visto giusto, 
questa offerta fa al caso tuo. Come funziona? Acquista il coupon a soli 5 euro e 
ottieni uno sconto per l'acquisto di un occhiale completo pari al valore di 1 delle 
2 lenti inoltre avrai un buono sconto del  25 % su un occhiale da sole delle migliori 
marche. Non perdere l’occasione!

Con soli 5 euro ottieni uno sconto per l'acquisto di un Con soli 5 euro ottieni uno sconto per l'acquisto di un 
occhiale completo pari al valore di 1 delle 2 lentiocchiale completo pari al valore di 1 delle 2 lenti

Ottica NikiOttica Niki  - Piacenza

    5,5,00 00 €

Identikit Sla: colpite 
soprattutto donne, 
tra i 65 ed i 75 anni 

Betty Paraboschi 

PIACENZA 
● Donne soprattutto. E con un’età 
compresa fra i 65 e i 75 anni. È que-
sto l’identikit dei malati di Sla che 
a Piacenza e provincia sono 35; ma 
ogni anno sono otto i nuovi casi 
diagnosticati. Ecco allora che per 
raccogliere fondi su questa malat-

tia si è pensato di organizzare un 
evento, in programma il prossimo 
5 maggio al teatro President alle 
21: a salire sul palco per l’occasio-
ne saranno la compagnia teatrale 
al femminile delle Stagnotte e il 
Coro InCanto Libero, protagonisti 
del progetto #SlegaLaSla che pre-
vede uno spettacolo e un concer-
to per sensibilizzare i piacentini su 
una malattia che dal 2009 a oggi ha 

contato 72 pazienti trattati grazie 
a un lavoro di rete che vede affian-
cati l’Ausl e l’associazione Aisla di 
Piacenza. 
L’appuntamento doppio con il tea-
tro e la musica è appunto per il 
prossimo 5 maggio al Teatro Pre-
sident, dove si esibiranno le Sta-
gnotte con lo spettacolo “Le coma-
ri blues” per la regia di Cristina 
Spelta e il Coro InCanto Libero di-

retto da Cristian Bugnola: il rica-
vato della serata, come si diceva, 
verrà devoluto all’Associazione 
sclerosi laterale amiotrofica di Pia-
cenza. L’appuntamento è stato 
presentato ieri mattina al Presi-
dent dagli organizzatori della se-
rata ossia Roberto Antenucci e Cri-
stian Bugnola in rappresentanza 
del coro, Marina Pinto e Irene Gi-
rometta per Aisla, Miriam Stefa-
noni e Cristina Spelta delle Sta-
gnotte, Francesca Farina e Gian-
franco Porcù della Famiglia Pia-
sinteina insieme al razdur Danilo 
Anelli. 
“La parola chiave è la multidisci-
plinarietà: lo è sia in questa serata 
che nella gestione di questa ma-
lattia” ha spiegato Antenucci, “tut-
ti, insieme ai volontari dell’Aisla e 
ai referenti dell’ospedale e del ter-
ritorio Emilio Terlizzi ed Elena Bra-
ghieri, lavoriamo per accompa-
gnare il paziente nel percorso di 
cura: questo ha l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità di vita del pa-
ziente perché permette di inter-
cettare i diversi bisogni dei mala-
ti”. 
“Siamo in pochi nell’associazione, 
solo cinque” ha spiegato Giromet-
ta, “ma nel nostro piccolo cerchia-
mo di impegnarci: queste iniziati-
ve sono importanti perché danno 
visibilità alla malattia e soprattut-
to alla ricerca e alle attività che por-
tiamo avanti”. 
Venendo proprio alla serata del 5 
maggio, i piacentini si troveranno 
davanti un piacevole divertisse-
ment teatrale che attraverso cin-
que canti e un epilogo tratteggia 
diverse situazioni surreali vissute 
da un gruppo di casalinghe dispe-
rate interpretate da Elisa Fantina-
ti, Sara Iardino, Tania Minichelli, 
Giovanna Proia, Manuela Schia-
vi, Marisa Sogni e Miriam Stefano-
ni. A completare il ricco menu an-
che il concerto che vedrà esibirsi 
un coro nato nel 2013 all’interno 
del Milestone e da lì  andato avan-
ti a camminare sulle sue gambe at-
traverso una serie di esibizioni di 
successo e le collaborazioni con 
diverse realtà. Le prevendite per la 
serata sono già partite al Teatro 
President e alla libreria Bookbank.

La presentazione dell’iniziativa benefica che si svolgerà al cinema teatro President FFOTO LUNINI

Il 5 maggio al President spettacolo di teatro e musica per sensibilizzare 
i piacentini su una malattia che dal 2009 a  oggi ha contato 72 pazienti

Alpini generosi 
per il laboratorio di 
immunogenetica

Gabriele Faravelli 

PIACENZA
 Un frigorifero per la conservazio-

ne dei campioni di DNA, una bor-
sa di studio e un progetto futuro 
sugli anticorpi anti-HLA. Si rinno-
va la collaborazione tra la sezione 
Alpini di Piacenza e l’attività della 
equipe del laboratorio di immu-
nogenetica guidata dalla biologa 
Angela Rossi, nata in occasione 
dell’Adunata Nazionale del 2013. 
Ieri mattina, nella sala delle Colon-
ne dell’ospedale, il personale del 
laboratorio ha incontrato una rap-
presentanza delle penne nere per 
illustrare quanto realizzato finora 
grazie alle donazioni. Il connubio 
è appunto iniziato nel 2013, quan-
do gli Alpini hanno donato 2200 
euro all’Ausl di Piacenza per l’ac-

quisto di un frigorifero/congelato-
re per la conservazione di reagen-
ti e di campioni di DNA (archivio 
dei pazienti sottoposti a trapianto 
di midollo osseo). Nel 2015 sono 
stati poi donati, attraverso l’ADMO, 
altri 2mila euro come borsa di stu-
dio per il progetto di tesi della dot-
toressa Samantha Guidotti, allora 
specializzanda in Patologia Clini-
ca all’Università di Pavia. La colla-
borazione proseguirà con un nuo-
vo progetto sullo studio del profi-
lo degli anticorpi anti-HLA nei pa-
zienti candidati al trapianto di mi-
dollo osseo e nei loro donatori. 
“Siamo fieri di continuare a soste-
nere il laboratorio – ha detto Bru-
no Plucani, presidente degli Alpi-
ni al tempo dell’Adunata – perché 
ci permette di tenere fede al nostro 
motto onorare i morti aiutando i 
vivi”. Come hanno aggiunto Danie-
le Vallisa, direttore di Ematologia, 
e Agostino Rossi, direttore del Ser-
vizio Immunotrasfusionale, “il la-
boratorio offre, fin dal 1999, tutti i 
tipi di trapianti per le varie cure”.

Un frigorifero per i campioni 
di Dna, una borsa di studio e 
un progetto sugli anticorpi 

La presentazione della donazione da parte degli Alpini FFOTO LUNINI

I disegni dei compagni 
sulla bara di Giuseppe

GENOVA 
 ● “Giuseppe era il primo ad arri-
vare in classe, sistemava i banchi di 
tutti i compagni e poi mi diceva: Ci 
siamo tutti, possiamo cominciare”. 
Le parole della maestra Antonella 
commuovono al funerale di Giu-
seppe Fraietta, il bimbo di 6 anni  
morto per le ferite riportate scivo-
lando  dalle mani del padre che vo-
leva lanciarlo ai soccorritori accor-
si sotto le finestre della loro casa in-
vasa delle fiamme. Il funerale si è 
celebrato nella chiesa di  Santo Ste-
fano a Casella, con il paese fermo  
per  lutto cittadino. Sulla bara bian-
ca, portata a spalla dagli zii,  sono 
stati deposti i disegni dei compagni 
di scuola.  La tragedia ha colpito Pia-
cenza:  a  Fiorenzuola vivono i  non-
ni del bambino e a Pontenure lo  zio.

Due momenti della cerimonia di addio al piccolo Giuseppe

A Genova lo straziante 
addio al bimbo di 6 anni che 
aveva i nonni a Fiorenzuola

« 
Era il primo ad arrivare 
in classe e sistemava 
gli altri banchi  
(La maestra)


